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Prot. N. 13858                         DETERMINAZIONE  N.   1596                      DEL 22 NOVEMBRE 2013 

————— 

Oggetto: L.R. 18 maggio 2006 n. 5 – Deliberazione d ella Giunta Regionale n. 34/23 del 7 agosto 2012. 

Concessione di finanziamenti a favore dei ristorant i tipici inclusi nell’elenco dei Ristoranti Tipici della 

Sardegna. Rettifica Art. 5, comma 3 “Misura del fina nziamento” e Art. 6 comma 7, lett.e – “Interventi 

Ammissibili “ del Bando: Finanziamento ai Ristorant i tipici della Sardegna, approvato con 

determinazione del Direttore del Servizio Sviluppo de ll’offerta e disciplina di settore n. 1485 del 

15.11.2013. 

 

Il Direttore del Servizio 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme d’attuazione; 

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1 e successive modifiche, recante “Norme sull'organizzazione 

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli 

Assessorati Regionali”; 

VISTA la legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 e successive modifiche ed integrazioni, concernente 

“Disciplina del Personale regionale e dell’Organizzazione degli Uffici della Regione”; 

VISTA la legge regionale 18 maggio 2006, n. 5 recante “Disciplina generale delle attività commerciali”; 

VISTA la legge regionale 23 maggio 2013, n. 12 concernente “Disposizioni per la formazione del Bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (Legge finanziaria 2013); 

VISTA la legge regionale 23 maggio 2013, n. 13 recante “Bilancio di Previsione per l’anno 2013 e Bilancio 

Pluriennale per gli anni 2013/2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 34/23 del 7 agosto 2012 “Progetto di riconoscimento, 

valorizzazione e promozione dei ristoranti tipici della Sardegna”;  

VISTO il Decreto dell’Assessore del Turismo Artigianato e Commercio n. 10 del 24 maggio 2013 di 

approvazione del disciplinare di utilizzo del marchio “Ristorante tipico della Sardegna”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 33/33 del 31 luglio 2012 “Progetto strategico regionale per 

interventi nel commercio, di cui alla legge 266/1997 art. 16 comma 1”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 44/35 del 23 ottobre 2013 “Modifica della deliberazione n.  

33/33 del 31 luglio 2013. Progetto strategico per interventi nel commercio, di cui alla legge 

266/1997 art. 16 comma 1”;  

VISTO il decreto dell’Assessore degli Affari Generali, del Personale e Riforma della Regione n. 6839/47 del 

23 marzo 2012, con il quale sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio Sviluppo 

dell’Offerta e Disciplina di Settore presso l’Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio alla 

Dott.ssa Francesca Murru; 

VISTA la Determinazione del Direttore del Servizio Sviluppo dell’Offerta e Disciplina di Settore n. 544 del 27 

maggio 2013 di approvazione del Bando relativo al “Progetto di riconoscimento, valorizzazione e 

promozione dei ristoranti tipici della Sardegna”;  

VISTA la Determinazione del Direttore del Servizio Sviluppo dell’Offerta e Disciplina di Settore n.1394  del 

4.11. 2013 di approvazione dell’Elenco dei ristoranti tipici della Sardegna; 

VISTO il decreto dell’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio n. 335 del 

12 novembre 2013 che ha istituito il capitolo SC06.0487 UPB S06.03.008 del bilancio regionale 

2013 per un importo di euro 736.072,50 a valere sulle assegnazioni statali e il capitolo  

SC06.0488 UPB S06.03.008 del bilancio regionale 2013 per un importo di euro 81.785,78 a 

valere su fondi regionali; 

VISTA  la Determinazione del Direttore del Servizio Sviluppo dell’Offerta e Disciplina di Settore n.1485 del 

15.11. 2013 di approvazione del bando Finanziamenti ai  “Ristoranti tipici della Sardegna”; 

RITENUTO di dover procedere alla rettifica dell’ articolo 5 comma 3 “Misura del finanziamento” e dell’articolo 

6 comma 7 “interventi ammissibili” del Bando “Finanziamenti ai Ristoranti tipici della Sardegna” 

per l’annualità 2013, a favore dei negozi storici inseriti nell’Elenco Regionale dei negozi storici 

della Sardegna di cui alla citata determinazione n. 1394;  

DETERMINA 

ART. 1     Il comma 3 dell’articolo 5  “Misura del Finanziamento” del Bando “Finanziamenti ai Ristoranti tipici 

della Sardegna” annualità 2013 è così rettificato:  

 3. Per risorse proprie si intendono risorse esenti da aiuto pubblico e agevolazioni (es. risorse 

dell’impresa, risorse proprie dell’imprenditore, finanziamenti bancari non agevolati). La 



 

 
 
 

ASSESSORADU DE SU TURISMU, ARTESANIA E CUMMÈRTZIU 

ASSESSORATO DEL TURISMO, ARTIGIANATO E COMMERCIO 

 

Servizio Sviluppo dell’offerta e disciplina di settore 
Cdr 00.07.01.05 
 

3 

 

deliberazione di finanziamento, contenente tutti i dati necessari che ne costituiscono il 

presupposto, ivi compresa la specifica della natura e tipologia del finanziamento, il soggetto 

beneficiario, ecc., dovrà essere allegata in sede di domanda di finanziamento o se non ancora 

disponibile, prima della conclusione dei lavori ad integrazione della pratica. La presentazione 

tardiva, a lavori conclusi o in sede di rendiconto, comporterà l’esclusione dell’impresa dalla 

eventuale ripartizione di risorse residue. 

ART. 2    Il comma 7 dell’articolo 6 “ Interventi Ammissibili” del Bando “Finanziamenti ai Ristoranti tipici della 

Sardegna” annualità 2013 è così rettificato: 

 7. Non sono ammesse spese differenti dalle spese indicate nel comma 1, del presente articolo. In 

particolare, a titolo esemplificativo, non sono ammesse spese per: 

 a) affitto di immobili; 

 b) acquisto di beni di rappresentanza o similari di uso anche personale; 

 c) acquisto di beni e/o servizi resi dal titolare o da soggetti che siano stati o siano soci e/o 

amministratori dell’impresa beneficiaria o da imprese collegate all’impresa beneficiaria o da 

parenti e affini entro il secondo grado; 

 d) spese di funzionamento, cioè riferite alla gestione ordinaria. 

ART.3    La presente determinazione, sarà pubblicata integralmente sul sito istituzionale della Regione 

www.regione.sardegna.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna. 

Art. 4  La presente determinazione sarà comunicata all’Assessore del Turismo, Artigianato e Commercio 

ai sensi dell’art. 21 commi 8 e 9, della L.R. 31/1998. 

 

 

Il Direttore del Servizio 

Francesca Murru 
 

 

 

Settore disciplina T.A.C. - A. Tuveri. 

Il Funzionario Istruttore – G. Congiu/M. Lai 
 
 


